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QUALCHE NUMERO…

Incontri con cittadini e/o istituzioni:

3621 già svolti a Belluno (da luglio 2015)

(nel 2020 291 per lo più in videoconferenza)

182 da calendarizzare

(dati aggiornati al 28 dicembre 2020)



Avviati nel 2020 dalle strutture regionali nel Bellunese 83 interventi
(su 210 in Veneto) per un importo complessivo di 51 (su 124) milioni
di euro relativamente alle attività di ripristino e mitigazione del
rischio idrogeologico svolte nell'ambito delle attività Commissariali
(tempesta VAIA) e urgenti;
Avviati 170 (su 620) interventi 2020 per un importo complessivo di 8
(su 21) milioni di euro relativi a opere idraulico forestali e di gestione
del patrimonio silvo pastorale;
Avviati 4 (su 58) interventi per un importo complessivo di 2 (su 31)
milioni di euro relativi ad opere idrauliche di riduzione del rischio
idrogeologico.

DIFESA DEL SUOLO

A queste cifre vanno sommati
ulteriori quasi 5 milioni di euro per
i primi interventi attivati d’urgenza
a seguito del maltempo di inizio
dicembre (3 dai Servizi Forestali, 9
dal Genio Civile).

A tali dati vanno inoltre aggiunti
lavori svolti tramite enti
strumentali e società partecipate
per un totale di 48 milioni (di cui 4

milioni solamente a dicembre) nel Bellunese relativi a 63 interventi, su 

un totale di ulteriori 160 interventi per un valore di 136 milioni di euro.



Tantissimi interventi, che si sommano agli
altrettanti che stiamo seguendo nel resto
del Veneto tra i quali, oltre a quelli di
dicembre, non si possono non ricordare in
particolare i danni dovuti al maltempo che
per ben due volte ha colpito il territorio nel
mese di agosto nel Veronese (la città
innanzitutto, ma anche altre realtà come
Montecchia di Crosara), nel Vicentino (tra i
comuni maggiormente colpiti Arzignano e
Trissino ma anche l'area pedemontana
vicentina, con in particolare i comuni di
Pove, Romano d'Ezzelino e Solagna).

Anche in queste occasioni, da
subito presenti con le nostre
strutture, con i primi pronti
interventi e con le stime generali
da presentare per le richieste
dello Stato di Emergenza.



BACINI DI LAMINAZIONE E ALTRI INVESTIMENTI

Si è proseguito nell’attività di realizzazione delle opere strategiche
di difesa idraulica del territorio.

Nel 2020 in particolare vi è stata la consegna da parte della ditta
affidataria del progetto esecutivo della cassa sul torrente Orolo,
l'affidamento della progettazione definitiva ed esecutiva della cassa
di Prà dei Gai e l'affidamento della progettazione esecutiva della
cassa di Montebello.



INTERVENTI SUL TERRITORIO
DGR varie – Stati di Crisi

Tante le attività di emergenza.

Sono stati dichiarati 12 Stati di Crisi regionali, di cui 8 relativi anche al
Bellunese, con altrettante richieste di dichiarazione di Stato di
Emergenza nazionale.
Oltre alla presenza sul campo con uomini e mezzi, vi è stato anche lo
stanziamento di importanti risorse.

In attesa della dichiarazione degli Stati di Emergenza con i relativi
ristori, la Regione ha avviato proprie attività e ha messo a
disposizione, oltre alle risorse della difesa del Suolo un ulteriore
milione di euro per l’emergenza di agosto.

RISCHIO VALANGHIVO

E’ continuato il lavoro, sulla base della documentazione prodotta dal
Centro Valanghe di Arpav, per completare le varie fasi operative e i
livelli di criticità definendo le azioni che le componenti e le strutture
operative di Protezione Civile dovranno attuare. Procedure
approfondite e discusse anche con i comuni e presentate alla
popolazione. Effettuati anche diversi interventi di messa in sicurezza
dei medesimi siti.

PROTEZIONE CIVILE



Con una delibera del 22 dicembre sono stati assegnati 871.000 euro per 
l’implemento  delle dotazioni delle associazioni di volontariato di 
Protezione Civile e Antincendio Boschivo.

A favore delle associazioni bellunesi di Protezione Civile sono stati erogati 
contributi per 247.000 euro (pari al 28,4% del totale regionale). 

Oltre a quanto sopra, anche quest’anno sono stati stanziati 
dall’Assessorato 300.000 euro per il Soccorso Alpino (che si sommano a 
quelli riservati dalla convenzione con la Sanità), 60.000 euro all’ANA e
15.000 euro all’Agesci, oggetto di apposite convenzioni. Ai Vigili del Fuoco, 
in base alla convenzione in essere, sono stati stanziati 350.000 euro in 
favore del Comando interregionale per le attività dei permanenti in Veneto,
150.000 euro per i Distaccamenti volontari e 40.000 euro per la formazione 
sempre dei volontari (21 su 30 in Provincia di Belluno). 

Per l’emergenza coronavirus abbiamo dato contributi  per 2,75 milioni di 
euro a cui si sommano 345.000 euro di rimborsi spese.
Sempre in tema di rimborsi, 215.000 euro per attività AIB  e 110.000 per 
altre attività.

Complessivamente ben oltre i 5 milioni di euro di 

contributi per attività di Protezione Civile.

CONTRIBUTI ALLE ASSOCIAZIONI DI PROTEZIONE CIVILE



In relazione all’emergenza COVID-19 va sottolineato l’immenso lavoro 

dei volontari, intervenuti per un numero complessivo di 154.319 

giornate uomo, di cui 92.771 senza richiesta di applicazione di benefici 

di cui all’art. 39 del D. Lgs. n. 1/2018 (assenza dal posto di lavoro).

Questi i numeri dei volontari attivi per area provinciale:

• Belluno: 1086

• Padova: 1723

• Rovigo: 574

• Treviso: 2055

• Venezia: 1347

• Verona: 1353

• Vicenza: 1903

Totale Veneto: 9965

(dato aggiornato al 22 dicembre 2020)

COVID-19



Un’attività intensa che ormai da oltre dieci mesi trova anima e cuore pulsante 

a Marghera, dove, a supporto delle strutture sanitarie, vi è una costante regia 

della Protezione Civile per tutti gli aspetti logistici legati

alla gestione del Covid-19.



CAMPIONATI NAZIONALI SCI PROTEZIONE CIVILE 
Per la prima volta questa importante manifestazione, arrivata ormai 
alla XVII edizione, si è svolta in Veneto, dal 20 al 26 gennaio 2020, nei 
comuni di Auronzo di Cadore e Comelico Superiore.
Una candidatura avanzata ancora nel 2017 e approvata a inizio 2018 
dalla Giunta regionale, che ne ha finanziato i costi, con lo scopo 
precipuo di sostenere il territorio con azioni concrete, dando per 
primi un chiaro segnale a favore del collegamento con la Pusteria.



ARIA
ACCORDO BACINO PADANO
Anche per il 2020 sono svariate le azioni che la Regione ha posto in essere per il
miglioramento della qualità dell’aria, in linea con quanto previsto nell'Accordo firmato con
le altre Regioni del Bacino Padano e il Ministero dell'Ambiente avvenuta nel 2017.
Sfiorano il miliardo gli impegni assunti dalla Giunta negli ultimi anni per dare senso alle
oltre settanta misure previste dal Piano Regionale di Tutela e Risanamento dell’Atmosfera,
con impegni importanti collegati innanzitutto al trasporto pubblico, con oltre 700milioni di
investimenti, circa 100milioni dedicati alle infrastrutture e altrettanti all’efficientamento
energetico, tra cui una buona percentuale per gli edifici di edilizia popolare pubblica.

CONTRIBUTI PER ROTTAMAZIONE AUTO E ALTRE MISURE ANTISMOG
Nell’ambito di tali misure previste nel piano regionale, come azione specifica a sostegno
della mobilità sostenibile e della riduzione delle emissioni con DGR 247/2020 è stato
approvato un bando per favorire la rottamazione di veicoli inquinanti e la contestuale
sostituzione con mezzi a basso impatto ambientale, dando successiva copertura a tutte le
oltre mille domande pervenute per un impegno di 4 milioni di euro (incentivi fino a 4.500
euro per auto, differenti a seconda delle effettive emissioni di anidride carbonica e ossidi
di azoto del nuovo mezzo acquistato).
Risposta importante anche dal Bellunese, che pur con una popolazione residuale, ha
partecipato all’iniziativa con numeri leggermente superiori alla media regionale.
E’ stata altresì data copertura al completo scorrimento della graduatoria per la
rottamazione dei veicoli commerciali (categoria N1 e N2) con un incremento di 600mila
euro e dato avvio alla sperimentazione per promuovere modalità innovative di circolazione
(scatole nera con collegamento satellitare per monitorare il chilometraggio) 150mila euro.
Sono stati concessi contributi per sperimentare l'efficacia dei preriscaldatori installati su
mezzi di trasporto pubblico (215mila euro).

AMBIENTE 
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RIFIUTI: DIFFERENZIATA, MA NON SOLO…

VENETO IN TESTA A TUTTE LE CLASSIFICHE

Con il 74,7% di raccolta differenziata

(fotografia della situazione al 31 dicembre 

2019) il Veneto si conferma al primo posto 

in Italia, ma anche una delle realtà più 

virtuose a livello europeo.

L’obiettivo del 76% (previsto per la fine del 

2020 e i cui dati si potranno misurare nel 

corso del 2021) è estremamente vicino con 

un anno di anticipo.

Un dato importante, già superato in provincia 

di Belluno dove, nonostante la situazione 

particolarmente complessa del territorio, è 

stato raggiunto il 76,8% di R.D. a fine 2019.

Con il nuovo piano rifiuti (2021-2025), di prossima approvazione, puntiamo a 

un ulteriore incremento della raccolta differenziata con anche una spinta 

importantissima sul recupero e riutilizzo dei materiali, sviluppando la 

cosiddetta economia circolare che prevede un modello di produzione e 

consumo che implica il riciclo dei materiali e prodotti esistenti il più a lungo 

possibile.

Grande attenzione anche per i rifiuti speciali, tema su cui è indispensabile 

che, come già il Veneto, tutte le Regioni diventino autosufficienti. 



.

BONIFICA E RIPRISTINO AMBIENTALE

Nel 2020 sono stati messi a disposizione 4 milioni di euro per due bandi 

dedicati al tema delle bonifiche di siti inquinati.

A queste risorse si aggiungono ulteriori 4,6 milioni di euro (di cui il 

25,3% nel  Bellunese), assegnati a dicembre,  per intervenire su alcune 

situazioni segnalate direttamente dal territorio con progetti già pronti e 

cantierabili. Tra queste rientra il finanziamento per l’ex calce Mas a 

Sospirolo di ben 824mila euro (che si somma a un precedente 

contributo, utile ad avviare il quadro della bonifica, per un totale che 

sfiora il milione di euro messo a disposizione della Regione a favore del 

Comune per questa singola problematica).

Sempre quest’anno, con possibilità di presentare progettualità entro la 

fine dell’anno, sono stati messi a disposizione 10 milioni di euro per 

l'individuazione di interventi di rimozione e smaltimento dell'amianto da 

edifici scolastici, ospedalieri e altri edifici di proprietà pubblica.

Contributo previsto del 100% del costo ammissibile a finanziamento senza 

limite di importo.

340mila euro sono stati inoltre stanziati 

a favore del comune di  Fonzaso per le 

attività di caratterizzazione e la 

rimozione e lo smaltimento dei rifiuti 

presso l’impianto di recupero di rifiuti in 

località Pedesalto.



INVESTIMENTI, CONTROLLI  E SICUREZZA AMBIENTALE

Rinnovato anche quest’anno un Protocollo d'Intesa tra la Regione Veneto e il
Comando Carabinieri per la Tutela dell'Ambiente, inerente l'attività di vigilanza e
controllo sul trasporto transfrontaliero dei rifiuti.

Prosegue inoltre, con l’obiettivo di limitare gli
episodi di incendi presso le attività di trattamento
rifiuti e di supportare i Sindaci nella gestione della
comunicazione nelle situazioni di emergenza,
l’attività del Gruppo di lavoro per le emergenze
ambientali istituito con la DGR 92/2018 e di cui
fanno parte, insieme alle strutture
dell’Assessorato regionale che lo coordina, Arpav,
ANCI Veneto, il Comando Interregionale dei Vigili

del Fuoco, il Comando Carabinieri per la Tutela dell’Ambiente, l’Università di
Padova.
Il Gruppo di lavoro, quale esempio virtuoso da esportare sul resto del
territorio nazionale, è stato citato dal comandante del Corpo nazionale dei
Vigili del Fuoco, in sede di audizione in Commissione Bicamerale Ecoreati. In
altre realtà stanno, sull’esempio veneto, avviando iniziative similari.

Estremamente importante anche la lotta agli inquinanti emergenti, con il Veneto
unica Regione ad aver avviato controlli a quelli presenti nell’acqua, individuando
la fonte principale di inquinamento e l’area contaminata, e ad aver imposto agli
approvvigionamenti idropotabili pubblici l’installazione di filtri a carboni attivi per
ridurre la concentrazione delle sostanze PFAS.



Energia gratuita delle grandi derivazioni ad uso idroelettrico a favore 

del territorio. Una nuova normativa a beneficio di tutte le aree venete, 

ma di cui il principale fruitore diviene il Bellunese, a cui ancora una 

volta è riconosciuta assoluta attenzione.

Con l’approvazione della Legge Regionale 27/2020 viene sancito 

l'obbligo per i titolari di grandi derivazioni idroelettriche di fornire ogni 

anno  a titolo gratuito alla Regione  220 kilowattora  di energia

elettrica per ogni kw di potenza nominale media di concessione.

Risorse importanti, quantificabili in diversi milioni di euro, che 

saranno destinate al territorio per coprire specifiche necessità.

Insieme alla riforma del Decreto Legislativo 79 del 1999,

ottenuta nel 2019, che prevede il passaggio di opere, centrali,

dighe e impianti alla Regione una volta scadute le concessioni il 

territorio si appropria, come già succede per il Trentino, di una piena 

autonomia in materia. Un primo ma fondamentale traguardo di 

autonomia realizzata, come hanno chiesto oltre due milioni di veneti 

con il referendum del 2017.



GRAZIE PER 

L'ATTENZIONE E

BUON 2021

Belluno, 28 dicembre 2020


